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ASCENSIONE di GESÙ e SETTIMA SETTIMANA di PASQUA • dal 28 maggio al 3 giugno 2017 
 

 ASCOLTO della PAROLA 
 

 

PRIMA LETTURA. Atti, 1,1-11 
Nel mio primo libro ho già trattato, o Teòfilo, di tutto quello che Gesù 
fece e insegnò dal principio 2fino al giorno in cui, dopo aver dato istruzioni 
agli apostoli che si era scelti nello Spirito Santo, egli fu assunto in cielo. 
Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, 
apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre 
si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre 
«quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con 
acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni». 
Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il 
tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta 
a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, 
ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli 
estremi confini della terra». Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro 
occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando 
il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si 
presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare 
il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà 
un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». 
 

Il breve prologo agli Atti unisce questo libro al Vangelo secondo 
Luca come la seconda parte (“discorso”, v. 1 letteralmente) di uno 
stesso scritto, e offre una sintesi del quadro del ministero terreno 
di Gesù (vv. 1-3). È un riassunto che contiene indicazioni preziose: 
Luca vuole infatti sottolineare come gli apostoli, scelti nello 
Spirito, sono testimoni di tutta l’opera, l’insegnamento, la 
passione e la risurrezione di Gesù e depositari di istruzioni 
particolari date dal Risorto prima della sua ascensione al cielo. La 
loro autorità è, quindi, voluta dal Signore, che li ha posti a 
fondamento della Chiesa di tutti i tempi (Ef 2,20; Ap 12,14). Gesù 
mostra di avere un disegno che sfugge ai suoi (vv. 6s.). il regno di 
Dio di cui parla (v. 3b) non coincide con il regno messianico di 
Israele, il tempo del suo compimento è noto solo al Padre e le sue 
frontiere sono “gli estremi confini della terra” (vv. 7s.). Gli apostoli 
ricevono dunque una missione, ma non spetta loro 
‘programmarla’. Essi devono solo essere totalmente disponibili 
allo Spirito, promesso dal Padre (vv. 4-8). Come un tempo 
Abramo, anche gli Apostoli devono uscire dalla loro terra – dalle 
loro sicurezze, dalle loro attese – e portare il vangelo in terre 
lontane, senza temere persecuzioni, fatiche, rifiuti. La consegna 
della missione si eleva in alto, al cielo (cioè a Dio) sotto gli occhi 
degli apostoli – testimoni quindi anche della sua glorificazione – 
finché una nube lo sottrae al loro sguardo (cfr. Dn 7,13). Tutto il 
ministero di Gesù è presentato da Luca come un’ascensione (dalla 
Galilea a Gerusalemme e da Gerusalemme al cielo) e come un 
esodo, che ora si compie definitivamente: nell’ascensione si 
realizza pienamente il ‘passaggio’ (pasqua) al Padre. Come 
annunziano due uomini (“in bianche vesti” – cioè due inviati 
celesti – egli tornerà un giorno, glorioso, sulle nubi (v. 11). Non 

occorre ora scrutare ansiosamente i segni del cielo, poiché si 
tratterà di un evento manifesto quanto la sua dipartita. Allora 
sarà il tempo della storia nell’eterno, la pasqua del creato in Dio, 
l’ascensione dell’umanità nell’abbraccio trinitario.  
 

 di Roberto Laurita 

(tratto da Servizio della Parola, n. 486, p. 201) 

Hai dato appuntamento ai tuoi discepoli in quella Galilea dove 
tutto è cominciato. Proprio lì, in una terra che è crogiolo di razze, 
luogo di incontri e di scontri, nel mare aperto della storia tu affidi 
loro una missione che ha dell’impossibile: portare dovunque il 
tuo Vangelo perché sia conosciuto e vissuto, battezzare cioè 
immergere ogni credente nella vita divina, nella comunione 
profonda che unisce te al Padre e allo Spirito Santo. 
Il compito è veramente arduo, ma tu, Gesù, assicuri ai cristiani 
di ogni epoca e di ogni regione la tua presenza per tutti i giorni 
che si troveranno davanti. 
Ecco perché la festa di oggi, la solennità dell’Ascensione, ci 
rincuora e ci riempie di gioia. Annunciarti ad ogni uomo non è 
una passeggiata trionfale, ma un’esperienza densa di ostacoli, 
un’avventura in cui siamo esposti a fatiche, a pericoli, a rischi. E 
tuttavia, non siamo soli: tu ci accompagni, e poiché vivi al modo 
di Dio, nessuno dovrà sentirsi abbandonato a se stesso, alla sua 
fragilità. 
Il tuo potere, il potere dell’amore, può trasformare la faccia della 
terra: a noi di diventare strumenti di un progetto meraviglioso di 
fraternità e di pace. 
 

NOVENA di PENTECOSTE 
 

O Vergine Maria, Vergine dello Spirito Santo, accompagnaci in questa 
novena secondo il Tuo cuore, per rendere allo Spirito Santo il culto che 
Gli è gradito, con la preghiera che, in noi, prenderà forma da Lui Stesso. 
Ti ringraziamo con il cuore di figli. 

1 
SPIRITO SANTO Tu sei presente in noi fin dal giorno del nostro 
Battesimo e Ti comunichi quotidianamente in molti modi, ispirandoci 
pensieri, parole, preghiere e buone azioni da compiere, di cui noi 
spesso non sappiamo che sei l’autore. Insegnaci a riconoscerti, per 
affidarci maggiormente a Te, che hai guidato Gesù in tutta la Sua vita, 
Maria e tutti i Santi, che ti hanno aperto il cuore. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

2 
SPIRITO SANTO fa che seguendoti nella consapevolezza e nella gioia 
del dono della Tua presenza, viviamo la nostra missione di testimoniare 
Cristo, portandolo a tutti i nostri fratelli e sorelle, sia a chi non Lo conosce, 
sia a chi se ne è allontanato. La Tua grazia supplisca ai nostri limiti 
umani, perché sia il tuo Amore la Luce che splende per tutti. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

3 
SPIRITO SANTO comunicaci il perdono del Padre ottenuto per noi da 
Gesù sulla Croce, perché accogliamo noi stessi e i nostri fratelli, 
secondo la logica dell’Amore di Dio e non secondo quella del mondo, 
che giudica e condanna. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 



4 
SPIRITO SANTO fa che usiamo bene i Tuoi sette doni e che, con 
impegno costante e ardente nel cuore, portiamo la gioia e la fiducia 
che Tu ci dai; fa che gli uomini di buona volontà, si uniscano a noi 
perché il traguardo della pace diventi la realtà di tutto il genere umano. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

5 
SPIRITO SANTO vogliamo adorarti insieme al Padre e al Figlio. 
Vogliamo essere adoratori di Dio per quelli che non Lo adorano e per 
servire l’umanità anche con la nostra preghiera. Vieni nostro 
insegnante, vieni ogni giorno, per farci diventare docili ai Tuoi comandi 
d’Amore. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

6 
Vieni SPIRITO di fortezza su tutti i cristiani della terra e, soprattutto, 
vieni a fortificare, ad aiutare ed a consolare quelli che sono nel pianto 
della persecuzione e delle solitudini sociali, a causa dell’appartenenza 
a Cristo. Portaci la serena speranza che hai donato a Gesù, quando 
ha detto al Padre «nelle Tue Mani affido il mio Spirito.» 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

7 
Vieni SPIRITO SANTO nelle nostre famiglie, perché fioriscano 
nell’abbondanza dei tuoi doni; vieni nelle comunità religiose ed in tutte 
quelle che sono cristiane, perché vivano nella Tua serena armonia e 
nella Tua Pace, a testimonianza del Vangelo, nella vita cristiana 
ordinaria. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

8 
Vieni SPIRITO SANTO a guarire i malati nel corpo, nella mente e nel 
cuore. Vieni per i reclusi, che passano la loro vita in un carcere, 
qualunque esso sia. Vieni a liberare tutte queste anime dalla 
sofferenza, dall’indigenza e dalla paura. Soffia e guariscile tutte. Noi ti 
ringraziamo. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

9 
SPIRITO SANTO, Spirito d’amore divino, insegna alla Tua Chiesa ad 
agire con quella Carità operosa, in cui Ti abbiamo conosciuto 
attraverso il Cuore dei Santi e attraverso le loro mani, sempre pronte 
a prodigarsi nel servizio ai fratelli. Il frutto che hai lasciato nei loro cuori 
faccia sì che la Chiesa, attenta alle nuove sfide, risponda con la Tua 
grazia piena al Tuo progetto d’Amore, perché santifichi l’umanità 
intera. Noi Ti ringraziamo e Ti adoriamo insieme al Padre ed al Figlio. 
VIENI SPIRITO SANTO! Tre Gloria. 

 

Fatima, segno di speranza 
per il nostro tempo 
Lettera Pastorale dei Vescovi del Portogallo nel Centenario delle 
Apparizioni di Nostra Signora a Fatima 
 

(Terza parte) 
 

IL DONO E L’INVITO DEL MESSAGGIO DI FATIMA 
Un messaggio che ci interpella, oggi 
7. Il messaggio di Fatima evidenzia un’esperienza universale e permanente: 
lo confronto tra il bene e il male che continua nel cuore di ogni persona, nelle 
relazioni sociali, nel campo della politica e dell’economia, all’interno di ciascun 
paese e a livello internazionale. Ognuno di noi è interpellato per corrispondere 
alla chiamata di Dio, per combattere il male a partire dal proprio intimo, per 
comprendere il significato della conversione e del sacrificio per gli altri, come 
fecero i tre pastorelli, nella loro purezza e innocenza. 
Tornare a fissare lo sguardo in Dio Trinità: l’atteggiamento adorante 
8. L’evento di Fatima è sin dall’inizio centrato in Dio trino e unico. La luce e la 
bellezza che si irradiavano dalla presenza dell’Angelo e della Madonna e che 
inondavano i tre bambini erano le mani stese di Dio, che nella bontà del suo 
amore abbraccia tutti. La presenza di Dio, Lucia ricorda, “era così intensa, che 
ci assorbiva e annichiliva quasi completamente. Sembrava privarci perfino 
dell’uso dei sensi del corpo durante un lungo tempo. [...] La pace e felicità che 
sentivamo era grande, ma soltanto intima, con l’anima completamente 
raccolta in Dio”. 

Questa esperienza così intima di Dio non deve essere intesa come la 
semplice straordinaria percezione del sacro o del mistero. Dio non è 
semplicemente l’architetto del mondo o la chiave per spiegare la realtà. Dio è 
persona viva che sta vicino alle sue creature. I pastorelli furono protagonisti di 
un incontro personale con Qualcuno che è venuto loro incontro, svelando i 
suoi disegni di Misericordia: è stato così che compresero “chi era Dio, come 
[li] amava e voleva essere amato”. Questo Dio che ama e che vuole essere 
amato è la Trinità, “che ci penetrava nell’intimo dell’anima”. E così alla Trinità 
Santa è indirizzata una delle più originali e genuine preghiere di Fatima: 
“Santissima Trinità, Padre, Figlio, Spirito Santo, Vi adoro profondamente ...”. 
L’incontro con Dio è vissuto dai tre bambini come fonte di profonda felicità e 
gioia. La preghiera nasce, così, spontaneamente nella loro intimità, come una 
disposizione costante che mantiene vivo un dialogo che ha trasformato 
definitivamente la loro vita. E fin dall’inizio, sentono che l’adorazione è il modo 
di stare davanti a Colui che è al di sopra tutti gli idoli che pretendono di sedurre 
gli esseri umani. 
Contemplazione, compassione e annuncio: i carismi dei veggenti 
9. Francesco, Giacinta e Lucia hanno vissuto lo spirito di adorazione in modi 
diversi, ugualmente profondi, che hanno lasciato emergere la loro esperienza 
mistica. I diversi carismi di ciascuno hanno segnato profondamente la 
spiritualità di Fatima e continuano ad attrarre e contagiare i pellegrini. 
Francesco riconosce allo stesso tempo la trascendenza di Dio e la gioia per 
la sua presenza. Confessa: “Quel che m’è piaciuto più di tutto, è stato di 
vedere il Signore in quella luce che la Madonna ci ha messo nel petto. Voglio 
tanto bene a Dio!». Stava “ardendo in quella luce che è Dio [...]. Come è Dio! 
Non si può dirlo!”. Questa unione con Dio gli fa percepire il dolore che 
provocano le offese umane. Prova pena pensando che “Lui sia così triste”, e, 
per questo in lui scaturisce la risposta commovente: “Se potessi consolarlo!”. 
Giacinta era particolarmente sensibile a Cristo crocifisso, che per lei 
riassumeva l’amore di Dio e le suscitava, per questo, una immensa 
gratitudine: “si commosse e pianse” contemplandolo, “perché è morto per 
noi”. È in tal modo era portata a sviluppare un dialogo costante di amore: vuole 
tanto bene a Gesù e a sua Madre, che non si stanca mai di dire Loro che Li 
ama; cerca la solitudine per “stare molto tempo da sola, a parlare di nascosto 
con Gesù”. 
Lucia assumerà come missione della sua vita il trasmettere a tutti l’amore di 
Dio manifestato nel Cuore Immacolato di Maria. Vivrà per ricordare al mondo, 
non la miseria di ciò che esiste, ma la grandezza della misericordia divina, 
lasciando trasparire “quel che le apparizioni della Madonna nella Cova d’lria 
avevano di più intimo». E’ nella fedeltà a questa missione che, anche dalla 
clausura della sua vita monastica, testimonierà al mondo che il segreto della 
felicità è vivere nell’amore.                                                                                    (continua) 

 

 

FESTA della FAMIGLIA della SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA: 

domenica 28 maggio, a partire dalle ore 9.00, in palestra. 

CHIUSURA del MESE di MAGGIO: tutti insieme lunedì 29, presso 

l’oratorio di San Massimo. Alle 19.30, recita del Santo Rosario; alle 20.00, 

la Santa Messa in onore di san Massimo e della Beata Vergine Maria e – 

a seguire – la processione con la statua della Madonna verso la chiesa di 

Borghetto. Siano sospesi tutti i Rosari ai capitelli e convergiamo tutti a 

questa celebrazione. 

S. MESSA PRIMO VENERDÌ: venerdì 2 giugno, alle 8.00, a Borghetto. 

ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: lunedì 5 e 12 giugno, ore 20.30, 

Borghetto. Ultima data per chi battezza il figlio il 2 luglio o il 3 settembre. 

CORPUS DOMINI: la celebrazione solenne si svolgerà sabato 17 
giugno, alle 19.00, a Borghetto. Quest’anno ci recheremo in direzione sud 
percorrendo via Sandra e fermandoci sul piazzale della Carrozzeria Piazza. 
Invito quanti abitano lungo il percorso di significare il passaggio del Signore 
addobbando davanzali e ringhiere con drappi rossi e fiori. Siano presenti i 
fanciulli della Prima Comunione con la loro tunica (attesi un quarto d’ora 
prima per occupare i posti riservati) e tutti i bambini e ragazzi della catechesi 
per spargere petali di rosa e piccoli fiori lungo il percorso della processione. 
Siano presenti i giovani e le famiglie! Siano presenti tutti gli operatori 



pastorali di entrambe le parrocchie! Ovviamente, sabato 17 sono sospese 
entrambe le celebrazioni delle 18.00 e delle 19.30.  

CAMPO 5a ELEMENTARE, 1a e 2a MEDIA: dall’8 al 15 luglio a Baselga 

del Bondone (TN). Aperta la lista d’attesa. 

GIUBILEI di MATRIMONIO 10 SETTEMBRE a BORGHETTO: per le 
coppie delle due parrocchie che ricordano nel 2017 un anniversario 
significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 45. 50. 55. 60 e oltre…). Sono 
aperte le iscrizioni nelle sacrestie (sia ad Abbazia che a Borghetto) entro 
e non oltre domenica 27 agosto. 
 

GRAZIE all’AZIONE CATTOLICA di BORGHETTO! Hanno consegnato 

al parroco € 700,00 ricavati dal canto della Pastorella a Natale quale 

contributo alle spese che sostiene la parrocchia. Un grazie sincero… un 

modo di sentirsi famiglia che condivide… 

GRAZIE ai GENITORI della PRIMA CONFESSIONE! Attraverso le 

catechiste hanno consegnato € 155,00 che saranno utilizzati per le 

necessità della catechesi e della pastorale giovanile nelle nostre parrocchie. 

Grazie. 

OFFERTA delle FAMIGLIE a BORGHETTO: spero quanto prima di dare 

resoconto sia delle buste di Natale sia di quelle di maggio… il tempo è sempre 

tiranno e tra priorità… urgenze… emergenze… portate pazienza… 

“5perMILLE” SPORTING 88: il codice fiscale è: 04910690280. Grazie. 

 

VEGLIA DI PENTECOSTE: con i Consigli Pastorali delle sei parrocchie 

e con quanti volessero unirsi, sabato 3 giugno, a partire dalle 20.30, 

presso il parco dei Padri Camilliani a Mottinello Nuovo. 

 

SECONDA ASSEMBLEA SINODALE VICARIALE: i tre Consigli delle 

Collaborazioni Pastorali che compongono il nostro vicariato di Castello di 

Godego (Alta Padovana, Riese-Altivole, Godego-Loria), si ritroveranno 

martedì 6 giugno a San Martino di Lupari alle 20.30 per un ulteriore 

confronto ed elaborazione delle considerazioni emerse finora dal 

Cammino Sinodale Diocesano. 

 

CHIUSURA ANNO PASTORALE: venerdì 9, alle 20.30, al tempio di 

San Nicolò (Seminario) a Treviso. Sono invitati in modo particolare i 

consiglieri pastorali. Partenza dalla piazza di Borghetto alle 19.40. 

INCONTRO “APOSTOLATO DELLA PREGHIERA”: sabato 10 giugno, 

presso il Monastero della Visitazione (“alle Corti”) a Treviso. Alle 14.45, 

ritrovo; alle 15.00, preghiera e meditazione proposta da don Stefano 

Didoné; alle 16.00, santa Messa e alle 17.00, convivialità condivisa. Per 

informazioni  391 3800541. 

 

Il Comitato Tutela e Salvaguardia della Chiesa San Massimo 
o.n.l.u.s., in collaborazione con la Parrocchia di Borghetto, i 
Comuni di Villa del Conte e Santa Giustina in Colle, la Città di 
San Martino di Lupari e il Consorzio turistico Valle Agredo, invita 
tutta la popolazione agli eventi organizzati in occasione della festa 
di san Massimo di Cittanova, titolare dell’omonima chiesetta. 
 

DOMENICA 28 
9.30 Santa Messa domenicale 
12.00 Pranzo sociale per tutta la comunità, amici e simpatizzanti 
15.30 Letture e laboratorio creativo per i bambini delle elementari 

LUNEDÌ 29 
19.30 Recita del Santo Rosario 
20.00 Santa Messa in onore di san Massimo e, a seguire, 

Processione mariana 

VENERDÌ 2 
20.45 Concerto di canti popolari con i cori “Soldanella alpina” e “C. 

Frank” 

DOMENICA 4 
20.45 Concerto di musica classica in collaborazione con il Teatro 

Accademico di Castelfranco Veneto 

 

FESTA di SANT’ANTONIO 
PELLEGRINAGGIO a PIEDI al SANTO PADOVA: domenica 4 giugno 

con partenza alle 4.30 del mattino dai Santuari di Camposampiero che 

devono essere raggiunti con mezzi propri. Il ristoro è al sacco (ognuno si 

porta il suo…). Ritorno alle 13.00 in treno. Per informazioni rivolgersi alla 

signora Antonella Baccega ( 333.2474836).  

PELLEGRINAGGIO in BICI al SANTO: domenica 4, con partenza alle 

7.00 dalla piazza della chiesa di Borghetto. Informazioni: Francesco 

Cecchin ( 338.3509408). In caso di pioggia, è rinviato a domenica 11. 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO a PADOVA: mercoledì 7. Alle 

17.00, recita del Santo Rosario; alle 17.30, recita della Tredicina di S. 

Antonio; alle 18.00, solenne concelebrazione eucaristica presieduta dal 

vescovo Gianfranco. Dalle 16.00, disponibilità di confessori. 

PELLEGRINAGGIO del VICARIATO a CAMPOSAMPIERO: lunedì 12, 

alle 20.10, processione dal Santuario del Noce e 20.30, santa Messa al 

santuario della Visione. 

S. MESSA al CAPITELLO di VIA COMMERCIALE: martedì 13, alle 20.00. 

 
 

3a ASSEMBLEA PASTORALE 
Poveri cantori della gratuità di Dio 

Con il Consiglio Pastorale si è programmato un incontro unitario 
per tutti gli operatori pastorali delle due parrocchie che si svolgerà 

(si concluderà con la santa Messa). È un momento molto 
importante per porre le basi del nuovo anno pastorale e per 
conoscersi come persone e come gruppi. Con responsabilità è 
bene ritrovarsi tutti insieme per confrontarsi su temi di comune 
interesse e soprattutto per concordare un modo di essere e di agire 
che favorisca non solo l’aggregazione ma anche 
l’evangelizzazione. Sono, perciò, convocati 

e cioè: il Consiglio Pastorale, i Consigli per gli Affari Economici, il 
Comitato di gestione della Scuola dell'Infanzia - le catechiste e gli 
educatori dell'Azione Cattolica - i cantori delle Corali e del Coro 
Giovani, gli organisti, i lettori, i ministri straordinari - i direttivi e i 
volontari dei Circoli Noi, della Sagra di Sant'Eufemia, del Centro 
Ricreativo Borghetto e del Comitato Tutela San Massimo - i 
dirigenti, gli allenatori, gli organizzatori e i volontari dello 
Sporting88, di "Sport sotto le stelle", del Calcio Amatori Abbazia e 
dell'Allinoneday - il Gruppo Insieme (genitori Scuola Infanzia) - le 
volontarie delle pulizie e i sacristi, ecc… nonché 

 

NON ci sarà nessun tipo di iniziativa in quel giorno che possa 
“deviare” la partecipazione e quindi, fin da ora, ricordo a tutti a non 
programmare nulla per quella domenica. Grazie. 
 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il MERCOLEDÌ SERA ANTECEDENTE il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 28 ASCENSIONE DEL SIGNORE [S] 

 51a Giornata mondiale per le Comunicazioni Sociali 

At 1,1-11 * Sal 46 * Ef 1,17-23 * Mt 28,16-20 P 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della SAPIENZA 

8.15 Abbazia + Ruffato Giacomo, Luigi e Gemma + Menzato Egidio + Cazzaro Lino + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico 
+ Zorzo Severino + Menzato Giovanni e familiari + Giacomazzo Innocente e familiari 

9.30 Borghetto presso l’Oratorio di San Massimo 

* per la comunità + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Caeran Angelo, Giuseppina, Emma, Ines e genitori + Golfetto Vittorio e Imelda 

11.00 Abbazia è presente la Scuola dell’Infanzia “San Domenico Savio” 

* per la comunità + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Pigato Giuseppe e Bianca + Baccega Antonio e Bonetto Lucia + 
Maschio Enmanuel 

Lunedì 29 s. MASSIMO di CITTANOVA, vescovo e martire, 

Compatrono di Borghetto 

2Tm 2,22b-26 * Sal 118 * Gv 17,20-26 P 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della INTELLETTO 

19.30 Borghetto SANTO ROSARIO a conclusione del mese di maggio 

20.00 Borghetto SANTA MESSA in onore di s. MASSIMO di CITTANOVA 

+ defunti della Contrada + Barichello Norma e familiari + Zanella Ada 

20.45 Borghetto PROCESSIONE MARIANA a conclusione del mese di maggio 

Martedì 30 
 

At 20,17-27 * Sal 67 * Gv 17,1-11 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della CONSIGLIO 

19.00 Abbazia + Anime del Purgatorio + Geron Emanuele 

Mercoledì 31 VISITAZIONE di MARIA [F] Sof 3,14-18 * Is 12 * Lc 1,39-56 P 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della FORTEZZA 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis  

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Giovedì 1 s. Giustino, martire [M] 
 Giornata di preghiera per le vocazioni 

At 22,30;23,6-11 * Sal 15 * Gv 17,20-26 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della SCIENZA 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis  

Venerdì 2 ss. Marcellino e Pietro, martiri [MF]  

 Primo venerdì del mese 

At 25,13-21 * Sal 102 * Gv 21,15-19 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della PIETÀ 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis  

15.00 Abbazia MATRIMONIO di FRANCESCA TONIN e FILIPPO BERNARDELLO 

Sabato 3 ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri ugandesi [M] At 28,16-20.30-31 * Sal 10 * Gv 21,20-25 III 

 Invochiamo lo Spirito Santo per il dono della TIMOR DI DIO 

Si sposano a San Giorgio in Bosco, MIRKO SQUIZZATO e STESY CAPPELLOTTO. Auguri!!! 

18.00 Borghetto + Busato Luigi e Norma + Foresta Ivone e Scalco Ferdinanda + Cecchin Angelo e Amabile 

19.30 Abbazia + Cecchin Romeo e Antonietta + Cazzaro Ermina e Menzato Aldo 

 DOMENICA 4 PENTECOSTE [S] At 2,1-11 * Sal 103 * 1Cor 12,3-7.12-13 * Gv 20,19-23 P 

8.15 Abbazia + Tonin suor Liviangelica (1° ann.) + Cervellin Renzo, Ottavio, Antonietta e familiari + Cazzaro Lino, Emma, Giustina e suor 
Vittoria + Stocco Giovanni, Maria e Graziella 

9.30 Borghetto * per la comunità + Caeran Angelo + Gioppo Gianni, Efigenia, Giuseppe, Emma; Stocco Daniele e Santina + Barichello Orazio, 
genitori e famiglia Brugnaro + Caeran Luigi e genitori; famiglia Antonello 

 al termine della Santa Messa sarà spento il cero pasquale, a conclusione del Tempo Pasquale 

11.00 Abbazia * per la comunità + Menzato Dina e Giulio + Mastrosimone Lucia (30° giorno) e Zuccalà Angelo + Mazzon Igino e Amabile + 
Ferronato Ida e Livio + Pierobon Severina + Tonin Angelo + Zanchin Giulio, Rino e Angela + Squizzato Daniele + Zanchin Mario, 
Silvio e Ida + Ferronato Rino, Anna, Silvana, fra’ Giovanni e Domenico + Zanchin Lino e famiglie Zanchin e Fior + Busato suor 
Maria Renata e familiari 

 al termine della Santa Messa sarà spento il cero pasquale, a conclusione del Tempo Pasquale 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 

 


